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NOTIZIARIO della  COMUNITÀ 

La Settimana di preghiera per l’unità 
dei cristiani, dal 18 al 25 gennaio, 
propone il testo di Esodo 15,6 in cui 
la liberazione e la salvezza del popolo 
degli israeliti avvengono per la po-
tenza di Dio.  
 

La celebrazione ecumenica di chiusu-
ra del 25, «La nostra debolezza e la 
forza di Dio», vedrà la predicazione 
dell’arcivescovo monsignor Mario 
Delpini e del pastore Paolo Ricca, 
presso la Chiesa evangelica Valdese 
(via Francesco Sforza 12, Milano). 
 

«La mano di Dio – si legge nel testo-
guida della Settimana – può essere 
compresa sia come la sicura vittoria 
di Dio sugli avversari, sia come la sua 
infallibile protezione verso il suo po-
polo.  
Nonostante la determinazione del 
faraone, Dio ha ascoltato il grido del 
suo popolo e non lascerà che perisca 
perché Egli è il Dio della vita».   
 

Nel nostro mondo, segnato dal pec-
cato, troppo spesso le nostre relazio-
ni sociali mancano della dovuta giu-
stizia e compassione che onorano la 
dignità umana. Povertà, violenza, 
ingiustizia, tossicodipendenza, por-
nografia e il dolore, la tristezza, 
l’angoscia che vi fanno seguito sono 
esperienze che distorcono la dignità 
umana. Cercare l’unità: un impegno per tutto l’anno 

 
 
 

La data tradizionale per la celebrazione della Settimana di preghiera 
per l’unità dei cristiani, nell’emisfero nord, va dal 18 al 25 gennaio, 
data proposta nel 1908 da padre Paul Wattson, perché compresa tra 
la festa della cattedra di san Pietro e quella della conversione di san 
Paolo; assume quindi un significato simbolico.  
 

Incoraggiamo i fedeli a trovare opportunità in tutto l’arco dell’anno 
per esprimere il grado di comunione già raggiunto tra le chiese e per 
pregare insieme per il raggiungimento della piena unità che è il vole-
re di Cristo stesso 
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LA SANTA MESSA - 

4. PERCHÉ ANDARE A MESSA LA DOMENICA? 

 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

Riprendendo il cammino di catechesi sulla Messa, oggi ci chiediamo: perché andare a Messa la domenica?     La 

celebrazione domenicale dell'Eucaristia è al centro della vita della Chiesa (cfr Catechismo della Chiesa Cattolica, 

n. 2177).  
 

Noi cristiani andiamo a Messa la domenica per incontrare il Signore risorto, o meglio per lasciarci incontrare da 
Lui, ascoltare la sua parola, nutrirci alla sua mensa, e così diventare Chiesa, ossia suo mistico Corpo vivente nel 

mondo. 
Lo hanno compreso, fin dalla prima ora, i discepoli di Gesù, i quali hanno celebrato l’incontro eucaristico con il 

Signore nel giorno della settimana che gli ebrei chiamavano “il primo della settimana” e i romani “giorno del sole”, 

perché in quel giorno Gesù era risorto dai morti ed era apparso ai discepoli, parlando con loro, mangiando con loro, 

donando loro lo Spirito Santo, come abbiamo sentito nella Lettura biblica.  
 

Anche la grande effusione dello Spirito a Pentecoste avvenne di domenica, il cinquantesimo giorno dopo la risur-
rezione di Gesù.  

Per queste ragioni, la domenica è un giorno santo per noi, santificato dalla celebrazione eucaristica, presenza 

viva del Signore tra noi e per noi. E’ la Messa, dunque, che fa la domenica cristiana! La domenica cristiana gira 

intorno alla Messa. Che domenica è, per un cristiano, quella in cui manca l’incontro con il Signore? 
 

Ci sono comunità cristiane che, purtroppo, non possono godere della Messa ogni domenica; anch’esse tuttavia, in 

questo santo giorno, sono chiamate a raccogliersi in preghiera nel nome del Signore, ascoltando la Parola di Dio e 

tenendo vivo il desiderio dell’Eucaristia. 
 

Alcune società secolarizzate hanno smarrito il senso cristiano della domenica illuminata dall’Eucaristia.  

E’ peccato, questo! In questi contesti è necessario ravvivare questa consapevolezza, per recuperare il significato 

della festa, il significato della gioia, della comunità parrocchiale, della solidarietà, del riposo che ristora l’anima e il 

corpo (CCC nn. 2177-2188).    Di tutti questi valori ci è maestra l’Eucaristia, domenica dopo domenica. 

Per questo il Concilio Vaticano II ha voluto ribadire che «la domenica è il giorno di festa primordiale che deve 

essere proposto e inculcato alla pietà dei fedeli, in modo che divenga anche giorno di gioia e di astensione dal lavo-

ro»  (S.C., 106). 
 

L’astensione domenicale dal lavoro non esisteva nei primi secoli: è un apporto specifico del cristianesimo.  
 

Per tradizione biblica gli ebrei riposano il sabato, mentre nella società romana non era previsto un giorno settima-

nale di astensione dai lavori servili. Fu il senso cristiano del vivere da figli e non da schiavi, animato 

dall’Eucaristia, a fare della domenica – quasi universalmente – il giorno del riposo. 
 

Senza Cristo siamo condannati ad essere dominati dalla stanchezza del quotidiano, con le sue preoccupazioni, e 

dalla paura del domani. L’incontro domenicale con il Signore ci dà la forza di vivere l’oggi con fiducia e coraggio e di 

andare avanti con speranza. Per questo noi cristiani andiamo ad incontrare il Signore la domenica, nella celebrazione 

eucaristica. 

La Comunione eucaristica con Gesù, Risorto e Vivente in eterno, anticipa la domenica senza tramonto, quando non 

ci sarà più fatica né dolore né lutto né lacrime, ma solo la gioia di vivere pienamente e per sempre con il Signore. An-

che di questo beato riposo ci parla la Messa della domenica, insegnandoci, nel fluire della settimana, ad affidarci alle 

mani del Padre che è nei cieli.  
 

Cosa possiamo rispondere a chi dice che non serve andare a Messa, nemmeno la domenica, perché l’importante 

è vivere bene, amare il prossimo? E’ vero che la qualità della vita cristiana si misura dalla capacità di amare, come ha 

detto Gesù: «Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri» (Gv 13,35); ma co-

me possiamo praticare il Vangelo senza attingere l’energia necessaria per farlo, una domenica dopo l’altra, alla fonte 

inesauribile dell’Eucaristia?  
 

Non andiamo a Messa per dare qualcosa a Dio, ma per ricevere da Lui ciò di cui abbiamo davvero bisogno. Lo 

ricorda la preghiera della Chiesa, che così si rivolge a Dio: «Tu non hai bisogno della nostra lode, ma per un dono del 

tuo amore ci chiami a renderti grazie; i nostri inni di benedizione non accrescono la tua grandezza, ma ci ottengono 
la grazia che ci salva» (Messale Romano, Prefazio comune IV). 

 

In conclusione, perché andare a Messa la domenica? Non basta rispondere che è un precetto della Chiesa; questo 

aiuta a custodirne il valore, ma da solo non basta. Noi cristiani abbiamo bisogno di partecipare alla Messa domeni-

cale perché solo con la grazia di Gesù, con la sua presenza viva in noi e tra di noi, possiamo mettere in pratica il 

suo comandamento, e così essere suoi testimoni credibili. 

 

http://www.vatican.va/archive/ccc_it/documents/2663cat473-668.PDF
http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm




ORARI  SEGRETERIE  PARROCCHIALI 
SAN CARLO:  ore 9.00 - 11.00  e  16.00 - 18.00  (escluso sabato pom.)    TEL: 029511415 

 

don Ambrogio è presente in Segreteria S. Carlo:   lunedì e giovedì  ore 15.30 - 17.00             +   Confessioni Sabato  

 

PROTASO E  GERVASO:  9.30 - 11.00     e   15.00 - 18.00   (escluso sabato pom. ) TEL 029513273 
Questo NOTIZIARIO è leggibile anche sul sito parrocchiale: www.chiesadigorgonzola.it: 

ORARI  SS. MESSE : feriali  -  7.00  - 9.00 - 18.30 (Venerdì ore 20.45): Protaso e Gervaso     ----     8.30   (San Carlo)  - ore 17.00: S. Rosario  

                                 

FESTIVE:    9.30 - 11.30 - 18.00  (San Carlo)     --                  8.30 - 10.00 - 11.30 - (Protaso e Gervaso)  - ore 18.00: S. Rosario  
                                            

PREFESTIVA:     18.00  (Protaso e Gervaso) ----      

 

CONFESSIONI:    San Carlo: sabato ore   15.00 -  18.00  -    Prepositurale: Sabato pomeriggio: 15.00 –18.00  +  Messe feriali del mattino 

Domenica   14 Ore 15.00: Battesimi in Prepositurale 
Ore 16.00: Gruppo Famiglie in San Carlo 
Ore 18.00:  Rosario Solenne 

Lunedì         15  

Martedì       16 Ore 9.00: in San Carlo LETTURA  BIBBIA 

Mercoledì  17 Ore 20.45: Consiglio Parrocchiale in San Carlo 
In mattinata: Benedizione stalle 

Giovedì       18 Ore 9.30: LETTURA BIBBIA in Prepositurale 

Venerdì       19 Ore 20.45: Messa della Comunità in Santuario 

Sabato        20  

Domenica   21 Ore 15.00: Battesimi in San Carlo 
Ore 18.00:  Rosario Solenne 

da sabato 11 gennaio,   

le SS. Messe serali  

del sabato  e della domenica,  

in entrambe le parrocchie,  

sono anticipare,  

almeno per il periodo invernale,  

alle ore 18.00.   

Quindi:   

Sabato, prepositurale: S.Messa ore 18.00 

Domenica, San Carlo: S.Messa ore 18.00 

 

********* 

 

Martedì 16 gennaio alle ore 20.45, 

in Oratorio San Luigi  

inizia il Corso prematrimoniale  

per coloro che sono già iscritti da don 

Ambrogio 

QUESTA SETTIMANA IN SALA ARGENTIA 

 
Sabato 13/01, Domenica 14/12 e Lunedi 15/12 Film 

Weekend: WONDER;  
 

Martedi 16/01 Eventi in digitale: IL GIARDINO DE-
GLI AMANTI balletto con Roberto Bolle in diretta 

dalla Scala;  
 

Giovedi 18/01 Cineforum: BARBIANA ’65 LA lezio-
ne di don Milani 

CORSO DI ITALIANO 

PER DONNE STRANIERE

                              

Курс италянского язьіка для иностранньіх женщин 

                               

Курси італійської мови для іноземних жінок 

Italian course for foreign women

Il corso è gratuito e non permette il conseguimento di attestati di valore scolastico

Ogni venerdì dalle h. 14.00 alle h. 15.30 

Via IV Novembre n. 17 - Gorgonzola

1° INCONTRO

Venerdì 12 gennaio * h 14
Ti aspettiamo!

Caritas
Gorgonzola


